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Al Kiosko la Repubblica 
Indipendente del Blues

PIACENZA 
●  Proseguono a ritmo spedito i 
giovedì  del Kiosko. Questa sera 
dalle 21.30 in pedana, nel ritrovo 
di via dei Pisoni, arriva la Repub-
blica Indipendente del Blues, un 

Stasera dalle 21.30 il gruppo 
piacentino in pedana nel 
ritrovo di via dei Pisoni

nome altisonante che nasconde il 
nuovo progetto di tre musicisti pia-
centini: Gianmarco Mento alla 
chitarra, Filippo Pollastri al basso 
e Riccardo Dallagiovanna alla bat-
teria, “padri fondatori” di questa 
repubblica musicale. «Abbiamo 
scelto questo nome - spiegano i tre 
membri - perché ci piace l’idea di 
una formazione fluida, che si pos-
sa allargare, dando vita a collabo-
razioni con altri musicisti per ono-

rare il blues. Per ogni pezzo abbia-
mo lavorato partendo da zero, ac-
costandoli a sonorità più classiche 
in alcuni casi mentre in altri abbia-
mo dato vita ad arrangiamenti 
completamenti nuovi con sono-
rità elettroniche contemporanee».  
I tre hanno alle spalle centinaia di 
concerti in giro per l’Italia, hanno 
deciso di dar vita a un progetto 
musicale dedicato a celebrare un 
genere che ha influenzato tutta la 
musica contemporanea. Nel re-
pertorio non trovano spazio solo i 
maestri del blues ma anche gran-
di esponenti della musica pop e 
soul, dai Beatles a Bill Withers, da 
Hendrix a John Mayer, riproposti 
con una veste completamente 
nuova._Mat.Pra

Karl Marx raccontato 
attraverso un mosaico 
di voci contemporanee

Anna Anselmi 

PIACENZA
 ● All’auditorium della Fondazio-

ne di Piacenza e Vigevano, al pri-
mo appuntamento del ciclo “C’è 
vita su Marx?”, organizzato da Cit-
tàcomune, nel bicentenario della 
nascita di Karl Marx (1818-1883), 
il critico e saggista Alfonso Berar-
dinelli, intervenuto insieme a 
Gianni D’Amo e Piergiorgio Belloc-
chio, rispettivamente presidente e 
presidente onorario dell’associa-
zione politico-culturale, ha scelto 
di lasciar parlare i contemporanei 
del teorico del comunismo, offren-
do un mosaico di voci talmente vi-

vido da trasmettere a tratti l’im-
pressione di trovarsi proprio lì , in 
ascolto in presa diretta di questo o 
quell’acceso dibattito, di questa o 
quella confidenza, di questa o 
quella confessione, di questo o 
quello sfogo, di questo o quel sen-
timento di ammirazione, di que-
sto o quell’attacco feroce, fino agli 
“inevitabili pettegolezzi”.  
Ne è derivato un ritratto efficace e 
a tutto tondo, dove è stato conces-
so di esprimersi anche alle voci più 
in dissenso, in un percorso che ha 
comunque consentito di sviscera-
re i momenti chiave della vicenda 
umana e intellettuale di Marx. Il ti-
tolo della conferenza, “Marx, En-
gels e gli altri”, poneva subito in 

chiaro il rapporto fondamentale 
venutosi a determinare con il com-
patriota Friedrich Engels (1820-
1895), cofirmatario del “Manifesto 
dei comunisti” del 1848. Eppure 
Engels, figlio di un ricco industria-
le, era distante da Marx sotto pa-
recchi aspetti. Più di una testimo-

nianza restava colpita dalla loro fi-
sionomia. Tanto Marx era «di cor-
poratura vigorosa e portamento 
energico», «nato per essere un ca-
po», quanto «il fratello spirituale» 
Engels, dal fisico «magro, elastico», 
si presentava come «una figura di-
stinta», con «qualcosa di militare-
sco». Gli viene riconosciuta «un’in-
fluenza decisiva sullo sviluppo in-
tellettuale di Marx», spingendolo 
a dedicarsi allo studio dell’econo-
mia politica.  
Tra coloro che al contrario si con-
trapposero a Marx, “l’idealista” Mi-
chail Bakunin, conosciuto a Parigi 
e rincontrato a Berlino (“ci costrin-
sero ad abbracciarci”, annoterà 
l’anarchico russo) e Giuseppe Maz-
zini. Non sono mancati gli sguardi 
dei congiunti più intimi, come la 
figlia Eleanor e l’amata moglie Jen-
ny von Westphalen (c’è chi dirà: 
“Raramente ho visto un matrimo-
nio così  felice”). Proprio le parole 
di Jenny hanno avviato e concluso 
il lungo excursus, con citazioni dal-
le sue lettere, a partire da una mis-
siva del 1843, scritta da Parigi, in 
cui venivano elencati gli amici 
all’epoca più frequentati, come il 
poeta Heinrich Heine, con i quali 
discutere - veniva osservato con 
una vena di ironia - di chiacchiere, 
ossia questioni di lana caprina. 
Marx, confermava la figlia Eleanor, 
rimase sempre un grande ammi-
ratore di Heine, convinto che “i 
poeti sono tipi strani”, non giudica-
bili “con il metro degli uomini co-
muni”. Il fallimento delle rivoluzio-
ni del 1848 e il successivo, definiti-
vo esilio a Londra coincisero con 
un periodo drammatico, tra 
«preoccupazioni», «privazioni 
continue» e «vera e propria indi-
genza». 
Introducendo l’incontro, D’Amo 
ha sottolineato la necessità di mi-
surarsi con il marxismo e il comu-
nismo per l’importanza esercitata 
da quell’ideologia nel Novecento, 
senza attuare meccanismi di rimo-
zione, ma piuttosto invitando a una 
riflessione critica, attraverso l’ap-
porto di punti di vista diversi. Bel-
locchio si è soffermato sull’amici-
zia con Engels, «caso straordina-
riamente raro di mutuo aiuto tra 
due intelligenze», oltre al determi-
nante sostegno economico con-
cesso in più occasioni dallo stesso 
Engels ai coniugi Marx, alle loro tre 
figlie e alla domestica Helene De-
muth. Al termine il confronto con 
il numeroso pubblico.

Gianni D’Amo, Alfonso Berardinelli e Piergiorgio Bellocchio al primo incontro di “C’è vita su Marx?” FFOOTTOO  DDEELL  PPAAPPAA

Il saggista Alfonso Berardinelli al primo incontro del ciclo “C’è vita su 
Marx”. D’Amo: sbagliata la rimozione, giusta una riflessione critica

 
Un ritratto efficace e 
a tutto tondo, anche 
con voci di dissenso 
 
Indagato il rapporto 
fondamentale con 
Friedrich Engels

maestro Walhain pronto ad ac-
cogliere la sfida degli organizza-
tori che gli hanno proposto di 
creare sul momento un bouquet 
di note seguendo la traccia del te-
ma “Meditation” tratta da “Thaïs”, 
opera lirica in tre atti di Jules Mas-
senet. In evidenza le sue doti di 
virtuoso capace di scavalcare 
steccati e abbattere inutili barrie-
re musicali.  
Classe 1980, organista titolare dei 
grandi Organi Ducroquet della 
Cattedrale Notre-Dame di Tor-
nai,  Etienne Walhain, che può 
vantare una luminosa carriera 
concertistica, lavora con il Mae-
stro Jean Guillou, autentica emi-
nenza grigia del settore. 
«Il mio pensiero musicale si fon-
da su una dialettica di fusione tra 
l’organo e il mondo teatrale. In ef-
fetti, ciascun “personaggio” mu-
sicale è tradotto da un leitmotiv 
scenico. L’organo-orchestra è 
dunque una risorsa infinita di ca-
ratteristiche e di atmosfera tanto 
sibilline quanto euforiche, sia 
candide che inquietanti, il tutto 
in un unico disegno di chiarezza, 
di messa in scena teatrale e or-
chestrale».  
La rassegna diretta artisticamen-
te da Claudio Saltarelli fa tappa, 
domenica alle 16, nella basilica 
di Santa Teresa. Nell’occasione, 
settimo concerto in cartellone, si 
apre l’ennesima “finestra giova-
ni” con l’esibizione dell’organista 
polacco Krzysztof Ostrowski che 
proporrà composizioni di J. Guy 
Ropartz e L. Vierne. Il concerto 
sarà dedicato soprattutto alle ca-
pacità improvisative del maestro. 

_Matteo Prati 

Walhain: ventaglio 
di emozioni da 
Bach a Massenet

PIACENZA 
●  Un ventaglio di emozioni da 
sventolare sui tasti dell’organo 
Cavalletti della basilica di San 
Giovanni in Canale. Alla “regia”, 
con il suo tocco delicato e mai so-
pra le righe, il belga Etienne Wal-
hain. Creatività, armonia, intui-
zione, slancio e lirismo.  Il mae-
stro ha proposto, in apertura del 
sesto concerto della Settimana 
Organistica Internazionale orga-
nizzata dal Gruppo Ciampi, la 
corposa gentilezza che sostiene 
lo splendido racconto di “Fanta-
sia cromatica e fuga” di  Johann 
Sebastian Bach. A seguire la linea 
espressiva di “Andante in Fa mag-
giore K616”, passato alla storia an-
che come “Rondò”, e il salottiero 
“Le tartine de beurre K 284” di W. 
A. Mozart, la Partita “Werde 
munter mein Gemute” di J. Pa-
chelbel, autore di numerose 
composizioni barocche profane 
e sacre.  
Dal Seicento al Cinquecento del 
“Ballo del Granduca” di J. P. Swee-
linck, compositore e musicista 
olandese, Fu uno sperimentato-
re di pregio, diede impulso deci-
sivo ad alcuni cambiamenti de-
terminanti nel percorso della 
musica per tastiera. Di eccellen-
te fattura l’omaggio a Domenico 
Scarlatti, cinque le sonate esegui-
te. Passione e studio, contrasto e 
dinamismo. Nel finale si accen-
de la vena improvvisativa del 

Il maestro belga al Cavalletti 
in S. Giovanni in Canale per 
la Settimana Organistica

Etienne Walhain all’organo Cavalletti in San Giovanni in Canale FFOOTTOO DEL DEL PAPA PAPA

“La Bella e la Bestia”: burattini al President

PIACENZA 
● Il tradizionale teatro dei burat-
tini di Heros Salvioli torna sabato 
al Teatro President con due spet-
tacoli: alle 15.30 e alle 17.30 con la 
favola “La Bella e la Bestia”. 

Durante lo spettacolo grandi e 
piccoli rimangono rapiti dalle lu-
ci, dai colori vivaci delle strutture 
e incantati da drappeggi di vellu-
to pregiati e dalle scenografie di-
pinte ad aerografo, coinvolti 
dall’audio che è molto fedele e dai 
burattini che sono di grandi di-
mensioni, per permettere una 
perfetta visuale anche da lonta-
no, scolpiti in pasta di legno su for-
me e personaggi che i bambini ri-

conosceranno immediatamente.  
Heros Salvioli è il narratore delle 
favole di legno: il tradizionale tea-
tro dei burattini è un’antica forma 
di cultura svolta con tecniche ed 
attrezzature molto innovative, il 
fascino dello spettacolo di una 
volta coinvolge un target di pub-
blico molto ampio, i bambini tro-
vano una scatola parlante che per 
una volta non è la televisione, 
mentre i padri per una volta tor-

nano bambini ricordando quan-
do con i loro padre si recavano ad 
assistere alle rappresentazioni del 
teatro dei burattini che puntual-
mente si trovavano nelle piazze 
del Paese in occasione di feste pa-
tronali o sagre. La famiglia di He-
ros Salvioli non è altro che l’ulti-
ma generazione di quella dinastia 
che i nostri padri e nonni incon-
travano nei teatri e nelle piazze di 
tutta Italia. 

Sabato pomeriggio doppio 
spettacolo con il tradizionale 
teatro di Heros Salvioli
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